
 
 
 

ALLEGATO A) 

RUP AFFIDAMENTO CONTRATTI DI LAVORI PUBBLICI E SERVIZI 

MANUTENZIONI TECNICHE 

COMPETENZE NECESSARIE PER RICOPRIRE IL RUOLO: 

Il RUP, che deve essere dipendente della stazione appaltante, deve essere in possesso di specifica 

formazione professionale, soggetta a costante aggiornamento e deve avere maturato adeguata esperienza 

professionale nello svolgimento di attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, complessità 

e/o importo dell’intervento. Per i lavori ed i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura il RUP deve 

essere un tecnico abilitato all’esercizio della professione o, se non prevista, un tecnico anche di 

qualifica non dirigenziale. 

Per lo svolgimento delle funzioni di RUP sono necessari i seguenti titoli: 

a) Per gli appalti e le concessioni di lavori di importo inferiore ad € 150.000,00= alternativamente: 

− diploma di istituto tecnico superiore di secondo grado al termine di un corso di studi 

quinquennale e un’anzianità di servizio ed esperienza almeno triennale nell’ambito 

dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori. In caso di assenza di tale figura, l’incarico piò 

essere conferito ad un dipendente amministrativo con o senza incarico dirigenziale, previa 

valutazione – in relazione all’oggetto dell’appalto – dell’istituzione di una struttura di supporto (art. 31 

co. 11 Codice): 

− tazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture; 

b) Per i lavori/concessioni pari o superiori ad € 150.000,00= ed inferiori ad € 1.000.000,00=, 

alternativamente: 

− diploma di istituto tecnico superiore di secondo grado al termine di un corso di studi 

quinquennale e un’anzianità di servizio ed esperienza almeno decennale nell’ambito 

dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori. 

− laurea triennale nelle materie oggetto dell’intervento da affidare, abilitazione all’esercizio 

della professione (nelle more della previsione di apposite sezioni speciali per l’iscrizione al relativo 

Albo) ed esperienza almeno triennale nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, 

affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori; 

− laurea quinquennale nelle materie oggetto dell’intervento da affidare, abilitazione all’esercizio 

della professione ed esperienza almeno biennale nell’ambito delle attività di programmazione, 

progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori; 

c) Per gli importi superiori ad € 1.000.000,00= ed inferiori alla soglia di € 5.225.000,00=, alternativamente: 

− laurea triennale nelle materie oggetto dell’intervento da affidare, abilitazione all’esercizio 

della professione (nelle more della previsione di apposite sezioni speciali per l’iscrizione al relativo 

Albo) ed esperienza almeno quinquennale nell’ambito delle attività di programmazione, 

progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori; 

− laurea quinquennale nelle materie oggetto dell’intervento da affidare, abilitazione all’esercizio 

della professione ed esperienza almeno triennale nell’ambito delle attività di programmazione, 

progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori; 

− diploma di geometra/tecnico delle costruzioni (o titoli equipollenti) ed esperienza almeno 

quindicennale nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o 

esecuzione di appalti e concessioni di lavori; 

d) Per gli appalti di valore superiore alla soglia di € 5.225.000,00=, laurea magistrale o specialistica nelle 

materie oggetto dell’intervento da affidare, abilitazione all’esercizio della professione (nelle more 

della previsione di apposite sezioni speciali per l’iscrizione al relativo Albo) ed esperienza almeno 

quinquennale nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di 

appalti e concessioni di lavori. 

Con l’entrata in vigore della qualificazione delle stazioni appaltanti, il RUP deve essere in possesso – 

indipendentemente dal valore dell’appalto – anche della qualifica di Project Manager. 



 

 

MANSIONI DEL RUP 

Il RUP è responsabile dello svolgimento delle seguenti attività: 

a) Nella fase di programmazione formulazione di proposte e trasmissione di dati ed informazioni 

indispensabili alla predisposizione del programma triennale dei lavori pubblici, dei relativi aggiornamenti 

annuali e di ogni altro atto di programmazione 

b) Nella fase di affidamento, procede alla verifica della documentazione amministrativa o, se questa è 

affidata ad un seggio di gara, ne effettua una funzione di coordinamento e controllo, adottando le 

decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate; effettua la valutazione della congruità delle offerte, da 

solo in caso di aggiudicazione con il criterio del minor prezzo o con il supporto della commissione 

giudicatrice, in caso di aggiudicazione con il criterio della miglior offerta sotto il profilo 

tecnico/economico.  

c) Nella fase di esecuzione del contratto il RUP, avvalendosi del Direttore dei lavori, sovraintende a tutte le 

attività finalizzate alla realizzazione degli interventi affidati, assicurando che le stesse siano svolte 

nell’osservanza delle disposizioni di legge, in particolare di quelle in materia di sicurezza e salute sui 

luoghi di lavoro, e garantendo il rispetto dei tempi di esecuzione previsti nel contratto e la qualità delle 

prestazioni 

d) Raccoglie, verifica e trasmette all’Osservatorio dell’A.NA.C. gli elementi relativi agli interventi di sua 

competenza anche in relazione a quanto prescritto dall’art. 213 co. 3 del Codice. 

e) Rilascia in modalità telematica sul sito dell’ANAC il certificato di regolare esecuzione entro 30 gg. 

dall’arrivo della richiesta. 

RAPPORTI CON IL PROGETTISTA E CON IL DIRETTORE DEI LAVORI 

Il RUP può svolgere, nei limiti delle proprie competenze tecniche e professionali, anche le funzioni di 

Progettista o di Direttore dei Lavori, ad eccezione dei seguenti casi: 

o In caso di lavori complessi o di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-

artistico e conservativo, oltre che tecnologico, nel caso di progetti integrali oppure in caso di interventi di 

importo superiore ad € 1.500.000,00= 

o Incompatibilità con le attività di validazione del progetto. 


